
Art. 2 - Premesse

1. Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di
insegnamento-apprendimento, rivolta a tutti gli studenti dell’Istituto Comprensivo, come
modalità didattica che, in condizioni di emergenza, sostituisce, la tradizionale
esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove
tecnologie.

2. La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento
delle studentesse e degli studenti in caso di:

a. nuovo lockdown;
b. in caso di quarantena della singola classe;
c. in caso di isolamento fiduciario sia di singoli studenti, che di interi gruppi classe;
d. studenti e studentesse assenti per sintomatologia compatibile con il COVID-19;
e. studentesse e studenti assenti per prolungati periodi per motivi di salute

opportunamente attestati e riconosciuti.
f. studentesse e studenti che presentano fragilità nelle condizioni di salute,

opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di poter
fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, su richiesta e in accordo con le
famiglie.

3. La Didattica Digitale Integrata può essere distinta in due modalità, sulla base
dell’interazione tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in
maniera sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo
delle competenze personali e disciplinari:

● Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e
il gruppo di studenti. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone:

o le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva
audio-video in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli
apprendimenti;

o lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a
test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte
dell’insegnante, ad esempio utilizzando applicazioni quali Google Moduli, o
Quizziz.

● Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il
gruppo di studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e
documentabili, svolte con l’ausilio di strumenti digitali, quali:

o l’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale
didattico digitale realizzato, fornito o indicato dall’insegnante;

o la visione di videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o
indicato dall’insegnante;

o esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in
forma multimediale o realizzazione di artefatti digitali.
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Pertanto, non rientra tra le attività asincrone la normale attività di studio autonomo
dei contenuti disciplinari da parte delle studentesse e degli studenti, ma le attività
asincrone vanno intese come attività di insegnamento-apprendimento strutturate e
documentabili che prevedono lo svolgimento autonomo da parte delle studentesse e
degli studenti di compiti precisi assegnati di volta in volta.

4. Le unità di apprendimento online possono anche essere svolte in modalità mista,
ovvero alternando momenti di didattica sincrona con momenti di didattica asincrona
anche nell’ambito della stessa lezione. Combinando opportunamente la didattica
sincrona con la didattica asincrona è possibile realizzare esperienze di apprendimento
significative ed efficaci in modalità capovolta o episodi di apprendimento situato (EAS),
con una prima fase di presentazione/consegna, una fase di confronto/produzione
autonoma o in piccoli gruppi e un’ultima fase plenaria di verifica/restituzione.

5. La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità
delle attività proposte, un adeguato equilibrio tra didattica sincrona e asincrona, nonché
un generale livello di inclusività nei confronti degli eventuali bisogni educativi speciali,
evitando che i contenuti e le metodologie siano la mera trasposizione online di quanto
solitamente viene svolto in presenza. Il materiale didattico fornito agli studenti deve
inoltre tenere conto dei diversi stili di apprendimento e degli eventuali strumenti
compensativi da impiegare, come stabilito nei Piani didattici personalizzati, nell’ambito
della didattica speciale.

6. La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica
condivisa che promuova l’autonomia e il senso di responsabilità delle studentesse e
degli studenti, e garantisca omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica,
nel rispetto dei traguardi di apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni
nazionali per i diversi percorsi di studio, e degli obiettivi specifici di apprendimento
individuati nel Curricolo d’istituto.

7. I Docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo
sviluppo delle unità di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli
insegnanti e tutte le studentesse e gli studenti, sia in presenza che attraverso la DDI,
mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato da far fruire alla
studentessa o allo studente con disabilità in accordo con quanto stabilito nel Piano
educativo individualizzato. Ai docenti titolari dell’insegnamento alternativo alla Religione
Cattolica, ai docenti incaricati di svolgere le lezioni di recupero/potenziamento e, in
maniera residuale, ai docenti di sostegno è affidato il compito di coadiuvare il team dei
docenti o il consiglio di classe ed incentivare la partecipazione degli alunni stranieri,
degli alunni che vivono situazioni di disagio socio-economico e degli alunni
maggiormente in difficoltà, attivando anche contatti con la famiglia. Per tali studenti il
Consiglio di Classe o il team dei docenti hanno facoltà di individuare un tutor.
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8. L’Animatore digitale e l’Assistente Tecnico garantiscono, con il supporto dei docenti
della commissione Nuove Tecnologie, il sostegno alla DDI, progettando e realizzando:

o attività di formazione interna e supporto rivolte al personale scolastico docente e
non docente, anche attraverso la creazione e/o la condivisione di guide e tutorial in
formato digitale e la definizione di procedure per la corretta conservazione e/o la
condivisione di atti amministrativi e dei prodotti delle attività collegiali, dei gruppi di
lavoro e della stessa attività didattica;

o attività di alfabetizzazione digitale rivolte alle studentesse e agli studenti dell’Istituto,
anche attraverso il coinvolgimento di quelli più esperti, finalizzate all’acquisizione
delle abilità di base per l’utilizzo degli strumenti digitali e, in particolare, delle
piattaforme in dotazione alla Scuola per le attività didattiche.
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